




















 

Repertorio n. 55.529                 Raccolta n. 25.124 

VERBALE DI MODIFICA DI STATUTO DI FONDAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventuno, il giorno sette del mese di gennaio 

07 gennaio 2021 

in Roseto degli Abruzzi (TE), Via Nazionale n. 527, nella sede 

operativa della "FONDAZIONE PASQUALE CELOMMI O.N.L.U.S.", alle 

ore 17,25 (diciassette e minuti venticinque). 

Avanti a me Dott. Franco CAMPITELLI, Notaio in Giulianova, i-

scritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 

Teramo e Pescara, senza testimoni, 

E' PRESENTE IL SIGNOR  

- D'AMBROSIO Dott. Prof. Viriol, nato a Roseto degli Abruzzi 

(TE) il primo agosto 1955, con domicilio civile e fiscale in 

Mosciano Sant'Angelo (TE), Contrada Selva Alta n. 63; Codice 

fiscale DMB VRL 55M01 F585E.  

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità per-

sonale, qualifica e poteri io notaio sono certo agendo nella 

sua qualità di Presidente pro tempore del Consiglio di Ammini-

strazione e legale rappresentante della "FONDAZIONE PASQUALE 

CELOMMI O.N.L.U.S.", con sede in Torricella Sicura (TE), Via 

Alcide De Gasperi n. 103, Codice fiscale 01630180675, ricono-

sciuta come persona giuridica giusta Decreto del Prefetto di 

Teramo in data 6 luglio 2007, Protocollo n. 12447/Area IV, i-

scritta al Registro delle Persone Giuridiche tenuto dalla Pre-
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fettura di Teramo al n. 9 in data 6 luglio 2007 nonché all'A-

nagrafe Unica delle Onlus come da comunicazione dell'Agenzia 

delle Entrate Direzione Generale dell'Abruzzo del 28 marzo 

2006 prot. n. 12224,  

mi dichiara che è qui riunita l'Assemblea straordinaria del 

Comitato dei Sostenitori di detta Fondazione convocata per 

trattare il seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

1.   OMISSIS (parte ordinaria); 

2. approvazione perizia di stima beni mobili durevoli; 

3. adeguamento statuto al D. Lgs 117/2017 

4.    OMISSIS (parte ordinaria) 

Su designazione unanime dei presenti, assume la presidenza 

dell'assemblea il medesimo Presidente pro tempore del Consi-

glio di Amministrazione dell'Associazione signor D'Ambrosio 

Viriol il quale mi richiede di redigere il Verbale della As-

semblea medesima. 

Il presidente constata e fa dare atto: 

- che sono qui riuniti in questo giorno ora e luogo, in secon-

da convocazione, a norma del vigente statuto mediante convoca-

zione a mezzo posta elettronica in data 30 (trenta) dicembre 

2020 (duemilaventi) i sostenitori della Fondazione in assem-

blea straordinaria; 

- che è andata deserta l'assemblea in prima convocazione in 

questo luogo e giorno alle ore 13,30 (tredici virgola trenta); 



 

- che la presente assemblea risulta validamente costituita a 

norma di statuto e precisamente ai sensi dell'art. 13 dello 

stesso essendo presenti numero dieci sugli attuali diciannove 

sostenitori iscritti e aventi diritto di voto; il tutto quale 

risultante dal foglio presenze che si allega al presente atto 

sotto la lettera “A” (Allegato A) e da costituire parte inte-

grante del presente atto; 

- che pertanto l'Assemblea è regolarmente costituita ed atta a 

deliberare; 

- che sono audio - video collegati i soci iscritti e non aven-

ti diritto di voto per prendere atto della presente assemblea 

i signori Sandra Lallone, Vincenza Capulli e Loredana Di Giam-

paolo. 

Passando alla trattazione dei punti 2) e 3) dell'Ordine del 

Giorno il presidente espone all'assemblea la necessità di ade-

guare la Fondazione alla sopravvenuta normativa in materia di 

Enti del Terzo Settore ed in particolare ai sensi e per gli 

effetti del D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117 e quindi la conseguente 

necessità di riformulare il testo del vigente Statuto tenuto 

conto delle attuali attività svolte da parte della Fondazione 

e della sopra indicata normativa in materia di "TERZO SETTORE" 

(D.LGS 3 luglio 2017 n. 117), e quindi nello specifico degli 

articoli relativi agli scopi della Fondazione, organi della 

stessa, contabilità, bilancio, obblighi di devoluzione e moda-

lità di accesso di nuovi sostenitori ed in particolare che per 



 

tali adempimenti è necessario ai sensi di legge un patrimonio 

minimo il cui valore deve risultare da perizia giurata di re-

visore iscritto all'albo dei revisori contabili qualora il pa-

trimonio sia costituito da beni diversi da denaro. 

Dopo breve ma esauriente discussione l'Assemblea costituita 

dai soci sostenitori aventi diritto di voto e presenti quali 

risultanti dal foglio presenze sopra allegato, all'unanimità 

delibera: 

- di approvare quanto proposto dal Presidente e di modificare 

lo Statuto approvandone il nuovo testo così come proposto dal 

presidente stesso e che si allega al presente atto sotto la 

lettera "B" (Allegato B) per formarne parte integrante e so-

stanziale. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 22 del D.Lgs n. 117 del 

2017 il Presidente dichiara che il patrimonio della Fondazione 

non è inferiore al patrimonio minimo di cui al suddetto arti-

colo 22 così come risultante dalla relazione di stima redatta 

dal Revisore dei Conti Antimo Caporaletti di Roseto degli A-

bruzzi in data odierna e asseverata con verbale a mio rogito 

in data odierna Repertorio n. 55.528 che si allega al presente 

atto sotto la lettera "C" (Allegato C). 

Ai fini dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore vengono confermati quali nominati Amministratori i si-

gnori: D’Ambrosio Viriol, nato a Roseto degli Abruzzi (TE) il 

01 agosto 1955, residente e domiciliato a Mosciano Sant’Angelo 



 

(TE), Contrada Selva Alta n. 63, Codice fiscale DMB VRL 55M01 

F585 E, Presidente e legale rappresentante; Paolini Franco, 

nato a Montorio al Vomano (TE) il 25 novembre 1959, residente 

e domiciliato a Roseto degli Abruzzi (TE), Via Accolle n. 2, 

Codice fiscale PLN FNC 59S25 F690 K (Vice Presidente); Casto-

rani Anna nata a Teramo il 21 dicembre 1971, residente e domi-

ciliata a Torricella Sicura (TE), Via Padre Antonio Profico n. 

12, Codice fiscale CST NNA 71T61 L103 W (Segretario); Salvato-

ri Roberto nato a Teramo il 17 dicembre 1964, residente e do-

miciliato a Bellante (TE), Località Villa Penna, Via Roma n. 

14, Codice fiscale SLV RRT 64T17 L103 Q (Tesoriere); Di Anto-

nio Anna nata a Teramo il 21 luglio 1947, residente e domici-

liata a Teramo, Via Montorio n. 33, Codice fiscale DNT NNA 

47L61 L103 H; D’Andrea Enrico, nato a Torricella Sicura (TE) 

il 3 ottobre 1956, residente e domiciliato a Torricella Sicura 

(TE), Villa Popolo n. 29, Codice fiscale DND NRC 56R03 L295 S; 

Falini Nino, nato a Teramo il 29 novembre 1965, residente e 

domiciliato a Teramo, Località Nepezzano, Via D. Ciccarelli n. 

29, Codice fiscale FLN NNI 65S29 L103 C; Pio Giuseppe nato a 

Teramo il 5 agosto 1965, residente e domiciliato a Teramo, Via 

Silvio Gambini n. 2, Codice fiscale PIO GPP 65M05 L103 L; San-

toro Simona, nata a Teramo il 30 marzo 1978, residente e domi-

ciliata a Teramo, Piazza Martiri Pennesi n. 26, Codice fiscale 

SNT SMN 78C70 L103 O; Corsaro Emilio, nato a Teramo il 10 mag-

gio 1977, residente e domiciliato a Torricella Sicura (TE), 



 

Frazione Santa Chiara n. 8, Codice fiscale CRS MLE 77E10 L103 

D; Viscione Manuela, nata a Teramo il 13 agosto 1965, residen-

te e domiciliata in Giulianova, Via Boccaccio n. 14, Codice 

fiscale VSC MNL 65M53 L103 O; Di Blasio Monica, nata a Teramo 

il 14 aprile 1976, residente e domiciliata in Torricella Sicu-

ra (TE), Via San Nicola n. 1, Codice fiscale DBL MNC 76D54 

L103 E (rappresentante pro tempore del Comune di Torricella 

Sicura), per i quali il presidente dichiara che a carico degli 

stessi non sussistono cause di ineleggibilità o di decadenza 

previste dall'articolo 2382 del Codice Civile o da altre norme 

di legge. 

Il Presidente delega ad espletare tale adempimento me Notaio, 

precisando, ai fini dell'iscrizione della Fondazione che la 

sede legale della stessa è in Torricella Sicura (TE), Via Al-

cide De Gasperi n. 103. 

Ai fini della Pubblicità immobiliare, il comparente Presidente 

fa presente che nel patrimonio della Fondazione è compreso il 

diritto di usufrutto trentennale a partire dal 2012 (duemila-

dodici) sui seguenti beni immobili: 

- fabbricato urbano destinato a museo e ad altre attività cul-

turali, sviluppantesi su tre piani (piano terra, primo e se-

condo) con annessa corte esclusiva sulla quale insistono due 

piccoli locali di ingombro, il tutto censito nel Catasto Fab-

bricati del Comune di Torricella Sicura al Foglio 41, parti-

cella 847, categoria B/6, classe U, consistenza mq. 3.700, su-



 

perficie catastale totale mq. 828, Rendita Euro 3.248,53, via 

Alcide De Gasperi, piano T-1-2; 

- appezzamento di terreno della superficie catastale di metri 

quadrati 1.014 (millequattordici), censito nel Catasto dei 

Terreni del Comune di Torricella Sicura al foglio 41, parti-

cella 866, qualità semin arbor, classe 2, are 10 e centiare 

14, Reddito Dominicale Euro 3,93, Reddito Agrario Euro 3,67; 

- appezzamento di terreno della superficie catastale di metri 

quadrati 266 (duecentosessantasei), censito nel Catasto dei 

Terreni del Comune di Torricella Sicura al foglio 41, parti-

cella 867, qualità semin arbor, classe 2, are 02 e centiare 

66, Reddito Dominicale Euro 1,03, Reddito Agrario Euro 0,96. 

Si richiedono le esenzioni fiscali di cui all'art. 82 del 

D.Lgs. n. 117 del 2017. 

Dopodiché, null'altro essendovi da deliberare, e poiché a ri-

chiesta del Presidente nessuno richiede la parola, il Presi-

dente stesso dichiara chiusa la seduta alle ore 18,05 (diciot-

to e minuti cinque). 

Di quanto sopra richiesto, ricevo il presente atto che pubbli-

co mediante lettura da me Notaio fatta unitamente agli allega-

ti al comparente il quale, a mia richiesta lo dichiara piena-

mente conforme alla sua volontà.  

E' scritto con macchina elettronica munita di stampa indelebi-

le a norma di legge e completato a mano da me Notaio in due 

fogli di cui occupa sette pagine intere e sin qui della pre-



 

sente ottava. 

Viene sottoscritto alle ore diciotto e minuti cinque (ore 

18,05) 

F.TO: Viriol D'AMBROSIO 

      Franco CAMPITELLI (NOTAIO) 







 

Allegato "B" del N. 55.529 del Repertorio 

FONDAZIONE PASQUALE CELOMMI 

Ente del Terzo Settore 

Titolo I 

DENOMINAZIONE, SEDE E FINALITÀ DELL'ENTE 

Art. 1 – DENOMINAZIONE 

La Fondazione Pasquale Celommi, Ente del Terzo Settore, viene 

istituita, ai sensi del D.Lgs. 117/2017, in continuità con la 

Fondazione Pasquale Celommi ONLUS la quale è stata costituita 

il 16 febbraio 2007, giusto atto del notaio Andrea Costantini 

di Teramo, Repertorio n. 55471, Raccolta n. 23265, ed ha otte-

nuto il riconoscimento della personalità giuridica dalla Pre-

fettura di Teramo il 09/07/2007, prot. n. 12447/Area IV e 

l’attribuzione dello stato di ONLUS dalla Direzione Regiona-le 

dell’Agenzia delle Entrate, prot. n. 12224 del 28/03/2007, ex 

art. 3, co. 2, DM 18/07/2003 n. 266, ai sensi dell’art. 10, 

del D. Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460, in quanto essa opera an-

che per la tutela, promozione e valorizzazione delle cose di 

interesse artistico e storico.  

La Fondazione è costituita per volontà testamentaria della 

professoressa Fulvia Celommi ed è intitolata a suo nonno pit-

tore, Pasquale Celommi, ”l’artista abruzzese che nei suoi di-

pinti esaltò i valori religiosi, sociali e morali della sua 

terra e della sua gente”. 

Art. 2 – SEDE 



 

La Fondazione ha sede in Torricella Sicura (TE), alla via A. 

De Gasperi n. 103, presso la Villa "Capuani-Celommi", immobile 

di pregio dichiarato di interesse particolarmente importante, 

ai sensi dell’art. 2, co. 1, lett. a del D.Lgs. 29/10/1999 n. 

490, dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, decreto 

11/03/2000, prot. 11645. La Fondazione può disporre di altre 

sedi, utili al perseguimento delle finalità statutarie. 

Art. 3 – FINALITÀ 

La Fondazione non ha fini di lucro ed è Istituto di cultura 

teso ad esaltare i valori morali, etici ed estetici dell'uomo. 

Essa, nel perseguire esclusivamente finalità di utilità socia-

le, civiche e solidaristiche di interesse generale, svolge at-

tività di promozione, di formazione, di ricerca e di studio 

nel settore della cultura, delle arti figurative e non figura-

tive e della comunicazione, nella forma di azione volontaria o 

di erogazione, produzione o scambio di beni e/o servizi.  

Tra le attività di interesse generale, ai sensi D. Lgs. 

117/2017, art. 5, co. 1, lett. d), e), f), h) i), k), l), v), 

z), si esplicitano le seguenti aree: 

1. educazione, istruzione e formazione professionale, non-

ché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa; in particolare cura lo sviluppo della conoscenza 

nei campi: delle arti, in particolare di quelle figurative e 

musicali; dell’architettura della città e del territorio con 

particolare attenzione alla cultura del progetto archi-



 

tettonico, urbano, urbanistico, tecnologico, del restauro e 

del paesaggio; della storia, soprattutto negli aspetti me-

todologici; del patrimonio storico-artistico e archeologico, 

promuovendo la comprensione dei valori di cui è portatore at-

traverso attività di valorizzazione a carattere formativo ed 

espositivo per una fruizione accessibile ed eterogenea; delle 

tradizioni locali colte anche attraverso l'espressione folclo-

ristica; linguistico, con priorità dell'insegnamento delle 

lingue greca e latina, ma anche dei dialetti locali, quale pa-

trimonio indispensabile per l'identificazione e la coscienza 

dell'autenticità popolare; delle scienze, finalizzate alla 

creazione e al recupero della coscienza dell'ambiente e per la 

difesa del paesaggio naturale; della medicina naturale centra-

ta sulla prevenzione e su una visione olistica tra fattori 

biotici e abiotici; dell’agricoltura e dell’alimentazione sa-

lutare e tradizionale; delle scienze astronomiche, soprattutto 

nella prospettiva storica e della divulgazione scientifica;  

2. interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al 

miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utiliz-

zazione accorta e razionale delle risorse naturali;  

3. interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio 

cultu-rale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;  

4. ricerca scientifica di particolare interesse culturale e 

sociale;  



 

5. organizzazione e gestione di attività culturali, arti-

stiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 

della pratica del volontariato e delle attività di interesse 

generale di cui al presente articolo;  

6. organizzazione e gestione di attività turistiche di in-

te-resse sociale, culturale o religioso; 

7. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzio-

ne della dispersione scolastica e al successo formativo, alla 

prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà edu-

cativa; 

8. promozione della cultura della legalità, della pace tra 

i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

9. riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni 

confiscati alla criminalità organizzata. 

Per il raggiungimento delle finalità di cui al presente arti-

colo, la Fondazione può: 

a. esercitare attività accademica in forma stabile, con-

gres-suale, seminariale o periodica; 

b. collaborare con Università, Accademie e Centri di ricer-

ca;  

c. istituire o gestire scuole, corsi di perfezionamento o 

di specializzazione, corsi di aggiornamento, di orientamento 

rivolti a professionisti, docenti e ad altri operatori negli 

ambiti di interesse generale;  



 

d. istituire, promuovere, sovvenzionare o gestire borse di 

studio e di ricerca scientifica, negli ambiti ritenuti di in-

teresse generale. Le borse potranno essere assegnate a persone 

meritevoli in considerazione di: titoli scolastici posseduti, 

titoli scientifici acquisiti, lavoro di ricerca già svolto o 

da svolgere, nonché di altri requisiti che potranno essere in-

dividuati dal CdA della Fondazione; 

e. partecipare e sostenere l’attività di Associazioni, Or-

dini professionali o Enti nazionali ed internazionali perse-

guenti gli stessi scopi; 

f. gestire una propria biblioteca specialistica e propri 

archivi; 

g. promuovere e realizzare iniziative editoriali (scritte, 

audiovisive e di tipo informatico); 

h. promuovere, organizzare e finanziare convegni, riunioni, 

mostre, eventi espositivi nonché seminari di studio su ar-

gomenti di interesse oltre a organizzare e partecipare al con-

fronto pubblico nelle materie di cui al presente articolo. 

Esercitare ogni altra attività necessaria alla realizzazione 

degli scopi statutari che il Consiglio di Amministrazione ri-

tenga opportuna, da realizzarsi anche con mezzi, strumenti e 

modalità non espressamente riportati nei commi che precedono. 

Gli utili di tali attività dovranno essere interamente desti-

nati ai fini istituzionali essendone vietata, sotto qualunque 

forma, la distribuzione. 



 

La enunciazione inclusa in questo articolo è meramente esem-

plificativa e non esaustiva, rimanendo nella facoltà della 

Fondazione svolgere ogni altra attività analoga alle preceden-

ti o, comunque, utile per il conseguimento delle proprie fina-

lità nel rispetto del co. 1, art. 10,  D. Lgs. 460/1997 e 

s.m.i., e del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i., quali quelle descrit-

te nell’art. 5, co. 1, lettere: g) formazione universitaria e 

post-universitaria, n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi 

della L. 11 agosto 2014, n. 125, e s.m.i.; o) attività commer-

ciali, produttive, di educazione e informazione, di promozio-

ne, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di 

certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del 

commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto com-

merciale con un produttore operante in un’area economica svan-

taggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, 

sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuo-

vere l’accesso del produttore al mercato e che preveda il pa-

gamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del 

produttore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni 

di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed 

internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condur-

re un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti 

sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro 

infantile; q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Mini-

stero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive 



 

modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere resi-

denziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sa-

nitari, culturali, formativi o lavorativi; r) accoglienza uma-

nitaria ed integrazione sociale dei migranti; s) agricoltura 

sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 agosto 2015, 

n. 141, e successive modificazioni; w) promozione e tutela dei 

diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti 

dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse ge-

nerale di cui al presente articolo, promozione delle pari op-

portunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le 

banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 

2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui 

all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244. 

La Fondazione, inoltre, potrà svolgere attività diverse da 

quelle indicate, considerandole secondarie e strumentali, ai 

sensi e nei limiti previsti dall’art. 6 del D. Lgs. 117/2017. 

La loro individuazione potrà essere successivamente integrata 

e modificata dall’Organo di Amministrazione.  

Art. 4 - ATTIVITÀ STRUMENTALI E CONNESSE 

La Fondazione può fornire adeguato sostegno organizzativo e 

pubblicitario a tutte le iniziative di cui all’art. 3 del pre-

sente Statuto e, per il raggiungimento dei propri scopi, tra-

mite il suo CdA, tra l’altro, può: 

1. istituire e gestire una o più sedi museali, ovunque si-



 

tuate, eventualmente assumendole in proprietà o in comodato, 

per la conservazione, lo studio, l'esposizione e la fruizione 

dei beni culturali;  

2. acquistare o accogliere in comodato o in deposito, le 

opere che accrescono il patrimonio e, comunque, ogni altro be-

ne materiale afferente alla sua funzione e ai suoi scopi; 

3. perfezionare atti e stipulare accordi strumentali alle 

proprie attività, contratti di compartecipazione, partenaria-

to, sponsorizzazione, pubblicità, contratti d'appalto e forni-

ture, anche per la gestione di sedi museali, biblioteche e ar-

chivi, nonché convenzioni con Enti pubblici e Istituzioni cul-

turali sovranazionali, comunitarie, nazionali, con Uni-versità 

e Istituti d'istruzione e di cultura, con soggetti privati, 

case editrici, stamperie, editori radiotelevisivi, telematici 

e musicali;  

4. assumere partecipazioni in altri organismi pubblici o 

priva-ti aventi fini analoghi; 

5. aderire ad istituzioni aventi scopi analoghi od affini 

ai propri; 

6. promuovere e svolgere altra iniziativa anche di natura 

com-merciale e finanziaria, nei limiti e con i requisiti pre-

vi-sti dalla normativa vigente in materia, purché non sia pu-

ra-mente speculativa, ma funzionale ai propri scopi; 

7. strutturarsi in Dipartimenti e, per ciascuno, eventual-

mente, individuare un direttore. 



 

Titolo II 

PATRIMONIO 

Art. 5 - PATRIMONIO 

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, pro-

venti, entrate di qualunque tipologia, è utilizzato per lo 

svolgimento dell’attività statutaria all’esclusivo persegui-

mento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le. Ai fini di cui sopra, pertanto, è vietata la distribuzio-

ne, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e 

riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori 

e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli or-

gani della Fondazione, anche nel caso di recesso o di ogni al-

tra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto con la 

Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altri 

Enti del terzo Settore. 

L’Ente può costituire e destinare uno o più patrimoni desti-

nati ad uno specifico affare ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 2447-bis e seguenti del codice civile. 

Il patrimonio, aggiornato annualmente, è costituito: 

a. dai beni derivanti da atti testamentari e da ogni altro 

be-ne mobile e immobile che pervenga tramite donazione o suc-

cessione e da ogni altra elargizione liberale; 

b. dai fondi raccolti; 

c. dai diritti derivanti dalla utilizzazione delle opere di 



 

Pasquale Celommi e di opere acquisite di altro artista en-tro 

i limiti degli indirizzi statutari; 

d. dai contributi o dai beni o servizi, o qualsiasi altra 

utilità, erogati o consentiti dallo Stato, o da altro ente 

territoriale, pubblico, o privato, da persone fisiche pre-via 

accettazione del Consiglio di amministrazione; 

e. dalle sovvenzioni ricevute per interventi della Fonda-

zione in ambito socio-culturale quale attività sussidiaria; 

f. dai redditi derivanti dall’utilizzo del proprio patrimo-

nio; 

g. da ogni altra entrata vincolata a verifica ed approva-

zione. 

Il patrimonio della Fondazione, ai sensi dell’art. 22 del D. 

Lgs. 117/2017, è fissato in un valore superiore al minimo di 

legge di trentamila euro. Trattasi di beni mobili durevoli del 

valore di euro 99.750,00, come da stima peritale redatta ai 

sensi dell’art. 2465 del codice civile, consistenti in: mate-

riale bibliografico raro o di pregio; mobili d’epoca; attrez-

zature mediche, mobilio e libri, di ampio valore storico, ap-

partenuti al medico Francesco Capuani e al figlio pediatra Ma-

rio Capuani martire della Resistenza; opere d’arte e collezio-

ni di opere d’arte.  

Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati per la rea-

lizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 

direttamente connesse. 



 

Titolo III 

ORGANI DELLA FONDAZIONE 

Art. 6 – ORGANI 

Sono organi della Fondazione: 

- il Comitato dei Sostenitori (CdS) o Assemblea dei Soci 

(AdS);  

- il Consiglio di Amministrazione (CdA) o Organo di Ammini-

strazione (OdA);  

- il Presidente e il Vicepresidente; 

- il Segretario e il Tesoriere; 

- il Comitato Scientifico; 

- l’Organo di Controllo, il Revisore legale dei conti. 

Art. 7 – COMITATO DEI SOSTENITORI o ASSEMBLEA DEI SOCI 

L’organo di indirizzo, definito Comitato dei Sostenitori o As-

semblea dei Soci, delinea i programmi, le priorità e gli o-

biettivi da perseguire. Sono componenti del Comitato dei So-

stenitori gli attuali Soci e ogni altro aderente successiva-

mente ammesso. Possono ottenere la qualifica di componente del 

CdS le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, non-

ché gli enti italiani ed esteri che, condividendo le finalità 

della Fondazione, contribuiscono alla sopravvivenza della me-

desima e alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi 

in denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e in misura 

non inferiore a quanto stabilito dal Consiglio di Amministra-

zione, ovvero con una attività, anche professionale, di parti-



 

colare rilievo, o con l'attribuzione di beni materiali o imma-

teriali. Ogni nuovo componente deve essere presentato da alme-

no due membri del CdS, ciascuno dei quali può proporre fino a 

tre nuovi soci. L’istanza del candidato, rivolta al Presidente 

della Fondazione, deve contenere l’apporto che intende forni-

re. Il diritto di voto si acquisisce dopo tre mesi 

dall’iscrizione.  

Ciascun componente del Comitato dei Sostenitori ha un voto e 

può farsi rappresentare, per non più di tre volte in totale, 

da altri componenti del Comitato dei Sostenitori mediante de-

lega scritta, un componente del Comitato dei Sostenitori può 

rappresentare per delega un solo componente del Comitato dei 

Sostenitori. 

Il CdS si riunisce per deliberare: 

a. l’approvazione e la modifica dell’atto costitutivo o 

dello statuto, ad eccezione di quanto inerente allo scopo e 

alle finalità, con possibilità di integrare le attività da 

svolgersi in funzione dell’aggiornamento necessario in esecu-

zione di normativa in materia, e di eventuali regolamenti in-

terni; 

b. la nomina e la revoca dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione o Organo di Amministrazione, definendone il 

nu-mero in relazione all’aumento del numero di soci; 

c. la nomina e la revoca dell’organo di controllo e del re-

visore legale dei conti (ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 



 

117/2017 e s.m.i.); 

d. l’azione di responsabilità nei confronti degli organi 

citati (escluso il Comitato Scientifico); 

e. l’approvazione del bilancio, entro il 30 (trenta) aprile 

dell’anno successivo cui si riferisce, e del bilancio pre-

ventivo, entro il 31 (trentuno) dicembre, dell’anno prece-

dente sui si riferisce; 

f. la definizione delle direttive sulla gestione patrimo-

niale e sulla politica degli investimenti;  

g. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione 

o la scissione dell’Ente; 

h. delibera su eventuali ricorsi dei candidati soci non am-

messi. 

Elegge ogni 3 (tre) anni i componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione o Organo di Amministrazione che è rieleggibile. 

Il CdS è convocato dal Presidente, in base ad un preciso or-

dine del giorno, con avviso inviato a ciascun socio, mediante 

posta elettronica o altri mezzi efficaci che ne garantiscono 

la ricezione, almeno cinque giorni prima di quello fissato per 

l’adunanza, anche con modalità on-line. Si riunisce, anche con 

modalità on-line, nei limiti consentiti dalla legge ove previ-

sti e purché sia possibile verificare l'identità dei componen-

ti del Comitato dei Sostenitori che partecipano e votano, al 

minimo due volte l’anno e, quando ne facciano richiesta almeno 

due quinti dei membri, nel più breve tempo possibile o, comun-



 

que, entro un mese. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza e 

il voto favorevole della maggioranza dei componenti in prima 

convocazione o, dei presenti, in seconda convocazione. 

Art. 8 – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE o ORGANO DI AMMINI-

STRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione o Organo di Amministrazione è 

costituito da un numero complessivo di componenti variabile da 

cinque a quindici, come definito dal CdS:  

a. fino a tre membri di diritto individuati nei Sindaci, o lo-

ro delegati, dei Comuni prossimi alle sedi o alle attività 

prioritarie della Fondazione, o da rappresentanti di altri En-

ti Pubblici (Istituzioni Scolastiche, AFAM, Università, Enti 

Locali, Stato) o Privati che collaborano per il perseguimento 

delle finalità statutarie; 

b. tutti gli altri membri, in ogni caso costituenti la mag-

gioranza degli amministratori, compresi gli eventuali non de-

signati dagli Enti di cui al precedente punto a., sono eletti 

dal CdS. 

I componenti del CdA nominano, alla prima riunione utile, il 

Presidente, il Vicepresidente, il Tesoriere e il Segretario, 

sono eletti tra i membri di cui alla lettera b. di cui al pre-

sente articolo. 

L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al 

possesso di specifici requisiti di onorabilità, professionali-



 

tà e indipendenza, anche con riferimento ai requisiti previsti 

da codici di comportamento redatti da associazioni di rappre-

sentanza o reti associative del Terzo settore. Si applica in 

tal caso l’articolo 2382 del codice civile. 

Il CdA ha le seguenti competenze: 

a. gestisce iniziative afferenti le materie statutarie; 

b. predispone, in tempo utile, il conto consuntivo e il bi-

lancio preventivo; 

c. delibera su tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 

amministrazione necessari al perseguimento degli scopi della 

Fondazione; 

d. conferisce attestazioni alle persone benemerite della 

Fon-dazione; 

e. discute e approva, in particolare, i programmi scienti-

fici, nonché quelli annuali di attività della Fondazione; 

f. dispone il più conveniente impiego dei fondi, delle ren-

dite e delle entrate, se del caso destinandole in parte a pa-

trimonio; fissa annualmente l’ammontare minimo delle liquidità 

patrimoniali; delibera sull’accettazione di beni, contribu-ti 

e quote; 

g. discute e approva le eventuali collaborazioni e/o con-

venzioni con organismi scientifici e di ricerca italiani e 

stranieri, nonché con persone fisiche e giuridiche, pubbliche 

e private interessate alle iniziative della Fondazione; 

h. definisce il numero dei componenti dell’Organo di Con-



 

trollo e la loro qualifica professionale; 

i. stabilisce l’ammontare e le modalità di pagamento del 

contributo annuale dovuto dai componenti del CdS; valuta e ap-

prova l’adesione di nuovi Soci sostenitori; ne dichiara 

l’esclusione; aggiorna e conserva presso la sede della Fon-

dazione, l’elenco dei componenti del CdS, sottoscritto dal 

Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, in 

base ad un preciso ordine del giorno, con avviso inviato a 

ciascun consigliere, mediante posta elettronica o altri mezzi 

efficaci che ne garantiscono la ricezione e purché sia possi-

bile verificare l'identità dei membri che partecipano e vota-

no, almeno cinque giorni prima di quello fissato per 

l’adunanza, anche con modalità on-line, salvo provvedere, in 

caso di urgenza, con termini più brevi anche di un giorno. 

Il CdA si riunisce, nella sede della Fondazione, o in qual-

siasi altro luogo, almeno tre volte l’anno e, comunque, tutte 

le volte che il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta 

richiesta scritta da un terzo dei consiglieri. 

All’inizio di ogni riunione, il CdA accoglie e nomina, anche 

al di fuori dei suoi componenti, il segretario che redige il 

verbale della riunione sotto la direzione del Presidente. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 

ed il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri in 

prima convocazione o, dei presenti, in seconda convocazione. 



 

In caso di parità di voti è determinante il voto del Presiden-

te, ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, quello del 

Vicepresidente o, altrimenti, del Consigliere più anziano per 

età. 

È esclusa la delega del voto. 

Hanno diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio, sen-

za diritto di voto, ma con facoltà di intervento, coloro che 

siano invitati dal Presidente. 

Ogni atto deliberativo è reso pubblico, tramite i verbali del 

CdS e del CdA che sono inseriti nei libri della Fondazione, 

resi disponibili ad ogni riunione dell’organo di riferimento. 

I libri della Fondazione, inoltre, sono consultabili su sem-

plice richiesta. I componenti del Comitato dei Sostenitori o 

Assemblea dei Soci hanno diritto di esaminare i libri della 

Fondazione (Soci, Verbali CdS, Verbali CdA), e ogni altro at-

to, e possono inoltre chiedere al CdA copie integrali di docu-

menti o di loro estratti, a proprie spese, mediante richiesta 

scritta motivata. 

Art. 9 – PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE 

Il Presidente viene eletto a maggioranza assoluta dal CdA tra 

i propri componenti. 

Dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

Il Presidente del CdA: 

a. ha la rappresentanza della Fondazione; 

b. esercita i poteri definiti da questo Statuto e da quelli 



 

delegati dal CdA; 

c. convoca e presiede le riunioni del CdA e del CdS, ne e-

segue o ne fa eseguire le deliberazioni; 

d. partecipa alle sedute del Comitato scientifico e ne può 

convocare le riunioni;  

e. indica, la figura del Segretario, determinandone, con 

specifica delega del CdA, le funzioni e gli specifici incari-

chi attribuitigli; 

f. vigila sulla conservazione e l’uso dell’archivio e della 

biblioteca; 

g. ha il potere di ordinaria amministrazione dei beni della 

Fondazione ma, nell’esercizio di tale potere, non può ese-

guire singoli pagamenti, né assumere singoli impegni di spesa 

eccedenti, ciascuno, l’ammontare di euro tremila, salvo diver-

sa specifica deliberazione del CdA, con successiva ratifica 

del CdA. 

Può adottare in caso di urgenza tutti i provvedimenti di com-

petenza del CdA, i provvedimenti così adottati dovranno es-

sere ratificati dal Consiglio nella prima riunione successiva, 

che deve essere tempestivamente convocata, a cura del Presi-

dente, e tenersi entro sessanta giorni dall’assunzione del 

provvedimento.  

Al Presidente spetta la rappresentanza legale e processuale, 

attiva e passiva, della Fondazione, con facoltà di designare a 

tal fine avvocati o altri consulenti. 



 

Il Vicepresidente ha il compito di svolgere le funzioni del 

Presidente, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo 

e, in altre circostanze, su apposita delega e per specificate 

funzioni. 

Art. 10 – SEGRETARIO E TESORIERE 

Il Segretario cura il coordinamento tra gli Organi della Fon-

dazione, ne segue l'impostazione e le direttive in modo cultu-

ralmente omogeneo con lo spirito della Fondazione, scien-

tificamente corretto ed economicamente equilibrato. Provvede 

agli strumenti per l'attività istituzionale. Il Segretario, 

componente del CdA, partecipa a tutte le riunioni degli Organi 

della Fondazione.  

Il Tesoriere, componente del CdA, è responsabile della ge-

stione delle risorse economiche, tiene il libro di cassa e può 

provvedere ai pagamenti e ad altre azioni a carattere finan-

ziario, di concerto con il Presidente. 

Art. 11 – COMITATO SCIENTIFICO 

Il Comitato Scientifico è un organo consultivo, è composto da 

studiosi, italiani e/o stranieri, che godano di particolare 

prestigio e considerazione quali esperti nei settori di atti-

vità della Fondazione. 

I membri del Comitato Scientifico sono nominati e revocati dal 

CdA, a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Il Comitato Scientifico può essere articolato in Sezioni che 

curano specifiche attività, esso propone iniziative, può for-



 

nire orientamenti e coltivare progetti di ricerca della Fonda-

zione, può costituire gruppi di lavoro anche con membri ester-

ni agli organismi della Fondazione, assicura la scientificità 

dei progetti, dà indicazioni sull'attività editoriale e di co-

municazione della Fondazione, può valutare le iniziative pub-

bliche di rilievo. 

Il Comitato Scientifico di volta in volta elegge un Presi-

dente di seduta, da svolgersi anche on-line, che ha il compito 

di coordinare i lavori oggetto dell’incontro.   

Il Comitato Scientifico, su proposta del Presidente della Fon-

dazione, discute i programmi scientifici e le iniziative cul-

turali, da sottoporre all’approvazione del CdS e del CdA, e 

collabora alla realizzazione di quelli approvati. 

Art.12 – ORGANO DI CONTROLLO, REVISORE LEGALE DEI CONTI 

Ai sensi degli artt. 30 e 31 del D. Lgs. 117/2017 sono nomi-

nati un Organo di controllo, anche monocratico, e un Revisore 

legale dei conti, distinto dall’Organo di controllo, quando 

ricorrono le condizioni di legge. L’Organo di amministrazione 

stabilisce con propria deliberazione il numero dei componenti 

dell’Organo di controllo e la loro qualifica professionale in 

osservanza al co. 6, art. 30, D. Lgs. 117/2017 e s.m.i.. 

Art. 13 - CARICHE SOCIALI 

Le cariche di membro del Consiglio di Amministrazione, di Pre-

sidente, di Vicepresidente, Segretario, Tesoriere, di com-

ponente del Comitato Scientifico o di Responsabile delle se-



 

zioni in cui quest’ultimo si articola, sono gratuite, salvi i 

rimborsi spese ed i compensi per specifici incarichi disposti 

dal Consiglio di Amministrazione o dal Presidente, nei limiti 

disposti dallo Statuto e dai Regolamenti, nel rispetto in ogni 

caso dei criteri di cui al D. Lgs. 117/2017. 

Qualunque variazione nel numero e nelle categorie dei membri 

dei vari organi di gestione non comporterà modifica statuta-

ria, ma avverrà sempre con deliberazione del Consiglio di Am-

ministrazione e presa d’atto del Comitato dei Sostenitori. 

Titolo IV 

GESTIONE, DURATA, TRASFORMAZIONE ED ESTINZIONE 

Art. 14 – MODIFICHE ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

Le modifiche dello Statuto e dei Regolamenti si effettuano con 

la presenza di due terzi dei componenti del Comitato dei So-

stenitori e il voto favorevole della maggioranza dei presenti 

aventi diritto di voto. 

Art. 15 - DURATA, TRASFORMAZIONE, ESTINZIONE 

La Fondazione è costituita senza limiti di durata. 

Se e quando gli scopi statutari siano esauriti, o divenuti im-

possibili, o scarsamente utili, ovvero il patrimonio sia di-

venuto insufficiente, il CdS delibera l’estinzione o la tra-

sformazione della Fondazione con voto favorevole di almeno tre 

quarti dei componenti. 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è 

devoluto, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge 



 

e sentito l’organismo di vigilanza e di controllo di cui alle 

norme vigenti, ad altri Enti del Terzo Settore, massimo tre, 

che si occupano precipuamente di tutela e valorizzazione del 

patrimonio culturale nazionale, in particolare nel settore 

dell’arte o della storia.  

Art. 16 - ESERCIZIO FINANZIARIO 

L’esercizio finanziario inizia il 1° (primo) gennaio e ter-

mina con il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno di vita della 

Fondazione. 

Al termine di ogni esercizio il CdA provvede a redigere in 

tempo utile il bilancio consuntivo, accompagnandolo con appo-

sita relazione illustrativa. Entro il 31 (trentuno) dicembre 

di ogni anno il CdS approva altresì il bilancio preventivo per 

l’anno successivo. I bilanci sono resi disponibili nei 10 

(dieci) giorni che precedono l’adunanza annuale del CdS. Qua-

lunque socio può prenderne visione e chiederne copia. 

Le scritture contabili e il bilancio saranno effettuati, nel 

rispetto dell’art. 13 del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i., e deposi-

tato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo settore.  

Art. 17 – CENNI EVOLUTIVI 

La Fondazione Pasquale Celommi, Ente del Terzo Settore, isti-

tuita ai sensi del D.Lgs. 117/2017 in continuità con la Fonda-

zione Pasquale Celommi ONLUS, sorta per volontà testamentaria 

della Professoressa Fulvia CELOMMI, nata a Teramo il 16 agosto 

1923 e deceduta a Giulianova il 15 settembre 2005, è stata ri-



 

conosciuta “unica erede della testatrice” con sentenza, passa-

ta in giudicato, della Corte d’Appello di L’Aquila, n. 

102/2020 del 21/01/2020, RG n. 1615/2014, Repert. n. 101/2020. 

La storica Villa Capuani, oggi “Capuani-Celommi” di Torricella 

Sicura, sita in Via A. De Gasperi n. 103, è sede legale della 

Fondazione che ne ha usufrutto trentennale (a partire dal 

2012), mentre il Comune di Torricella Sicura ne detiene la nu-

da proprietà, come da atto di compravendita a rogito del nota-

io Eugenio Giannella di Teramo, del 18/01/2012, repertorio n. 

44799, raccolta n. 13798, registrato a Teramo il 23 gennaio 

2012, tale atto consegue ad un Accordo stragiudiziale di com-

pravendita dell’immobile ed estinzione del contenzioso tra le 

parti (Comune di Torricella Sicura-Fondazione Pasquale Celom-

mi), la Fondazione essendo legittimata a disporre del bene, 

come da sentenza, passata in giudicato, della Corte d’Appello 

di L’Aquila, n. 897/2018 del 14/05/2018, RG n. 968/2012, che 

ha confermato la sentenza, di primo grado, n. 197/2012, Rep. 

246/2012, del Tribunale di Teramo, Sezione Civile. 

Art 18 – NORME TRANSITORIE 

Il nuovo CdA della Fondazione, eletto dal CdS, nel mese di 

giugno 2020, resterà in carica tre anni, a partire 

dall’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

In riferimento al precedente art. 5 sul patrimonio, sono an-

cora da stimare opere d’arte, frutto di donazioni, e altri be-

ni mobili recuperati di recente, appartenuti alla testatrice, 



 

oltre al valore dell’usufrutto della Villa Capuani-Celommi.   

Le norme del presente Statuto che entrano in contrasto con 

l’Atto costitutivo modificano quest’ultimo.  

Art.19 - RINVIO 

Per quanto non previsto col presente statuto o previsto in 

contrasto si applicano le norme del codice civile in materia 

di Fondazioni, del D. Lgs.117/2017 e s.m.i. e, qualora la ma-

teria non sia esaurita da tali norme, quelle sulle Associazio-

ni o Comitati in quanto applicabili. 

F.TO: Viriol D'AMBROSIO 

      Franco CAMPITELLI 
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